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Dopo la proclamazione della legge marziale in tredici province 

Clima di tensione in Turchia 
s 

I militari presidiano le strade delle principali città - Il coprifuoco resta in vigore soltanto a Maras 
Un « centro di coordinamento » sotto la direzione del primo ministro Ecevit - Demirel all'attacco 

Continuazioni dalla prima pagina 
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ANKARA — Malgrado nuovi 
incidenti si siano verificati 
nella giornata di mercoledì, la 
situazione in Turchia — dopo 
i disordini dei primi giorni 
della settimana e la procla­
mazione della legge marziale 
in 13 delle sue 67 province — 
è sostanzialmente calma, an­
che se ciò è dovuto soprat­
tutto alla massiccia presenza 
dei militari nelle strade e alle 
norme eccezionali in vigore. 

I nuovi incidenti, a quanto 
ha riferito la radio turca, si 
sono verificati a Trabzon 
(Trebisonda) e ad Antakya 
(Antiochia); nelle due locali­
tà si sono verificati degli 
scontri nei quali hanno perso 
la vita due studenti ed altri 
tre sono rimasti feriti. Quan 
to al bilancio dei tragici scoti 
tri di domenica e lunedi a 
Maras (Kaharmanmfarasà) è 
salito ufficialmente a 104 mor­
ti, mentre i feriti sono molte j 
centinaia. 

Per tenere la situazione sot 
to controllo, il primo ministro 
Bulent Ecevit — che non ha 
esitato a denunciare le mano­
vre della destra, intese attra 
verso le sanguinose imprese 
degli squadristi a destabiliz­
zare la situazione e ad aprire 
la strada ad un r c ' n v auto­
ritario — ha istituito nel suo 
ufficio un t centro di coorai 
namento > della legge marzia­
le e ne ha affidato il coman­
do al generale Sahap Yardi-
moglu: l'alto ufficiale dovrà 
riferire quotidianamente allo 
stesso primo ministro e al ca­
po di stato maggiore delie-
forze armate, il generale Ke-
nan Evren. sugli sviluppi del-

ISTANBUL — Perquisizioni dopo la applicazione della legge marziale 

la situazione e sulle misure 
adottate per impedire il ripe­
tersi di disordini. 
. Nel quadro di queste misure 
rientra la creazione di tribu­
nali militari speciali, che era­
no stati preannunciati mar-
tedi al momento della procla­
mazione della legge marziale 
e che sono stati ufficialmente 
istituiti ieri; essi avranno il 
compito di giudicare con pro­
cedura sommaria gli autori 
delle violazioni all'ordine pub­
blico o degli atti di violenza 
e di terrorismo. Si tratta di 
uria misura resa necessaria 

dalla situazione, ma al tempo 
stesso grave e delicata: anclie 
di qui. evidentemente, la de 
cisione dei primo m bistro 'i 
costituire ìl « centro » per 
sorvegliare personalmente gli 
sviluppi della situazione. 

Il copriiUJCO noiturn.) è man 
tenuto attualmente in vigore 
soltanto a Maras, dove cioè 
si sono avuti gli episodi più 
gravi, e viene applicato dalle 
18 alle 05; in tutte le altre zo­
ne dove vige la legge marzia­
le restano proibite qualsiasi 
tipo di manifestatone pubOii 
ca nonché la distribuzione di 

volantini e stampati. K' vie 
tato, naturalmente, portare 
armi ed esplosivi e l'arresto. 
per i trasgressori, è immedia 

! to e verrà subito seguito dal 
giudizio davanti ai trihimli 
militari. A Istanbul ieri mat­
tina i militari hanno arrestalo 
una trentina di persone sor­
prese appunto a distribuire vo­
lantini. 

Bulent Ecevit ha preso 
apertamente posizione — nel 
momento stesso in cui si ve 
deva costretto a ricorrere 
ai militari per imporre la 
cessazione delle violenze —, 

denunciando le responsabilità 
del < Pirtito di azione nazio­
nale > e deJla organizzazione 
squadristiea dei « lupi grigi >. 
Dei sanguinosi disordini dei 
giorni scorsi non ha invece 
esitato ad approfittare il 
e leader » del Partito della 
Giustizia (che è il più grosso 
partito d'opposizione), l'es­
primo ministro Suleyman De­
mirel (che governava appun­
to con il sostegno delle destre 
e che è stato battuto nelle ul­
time elezioni politiche, dalle 
quali è invece uscito vincente 
il partito di Ecevit). per accu­
sare strumentalmente il go 
verno di i debolezza » e di 
« incapacità ». 

Domirel ha anche presenta­
to una mozione di censura 
al governo, che se trovasse 
nell'Assemblea nazionale l'ap­
poggio. oltre che dei « giusti-
/.ialisti ». anche di altri grup 
ni politici potrebbe trasfor­
marsi in moz'one di sfr'ucia. 
al fine di costringere Ecevit 
a dimettersi. 

Ieri sera, intanto, un ma­
gistrato è stato ucciso da­
vanti alla sua abitazione, con 
una raffica di mitra sparata 
da ignoti. L'assassinio è av­
venuto a Tarso, ad una tren­
tina di chilometri a nord est 
di Mersin. sulla costa del 
Mediterraneo. La vittima è il 
Procuratore aggiunto della 
Repubblica. Sureyma Altine-
mìnsoy. 

Una persona è stata ucci­
sa ed un'altra ferita a Tre­
bisonda, sul litorale del Mar 
Nero, in seguito ad un at­
tacco a mano armata. 

L'esercito non soffoca la protesta contro lo scià 

Gli scioperi paralizzano l'Iran 
Ferma la produzione di petrolio 
Scontri fra soldati e manifestanti - Morti a Teheran e in 
altre città - Un attacco della « Pravda » agli Stati Uniti 

TEHERAN — La situazione 
sembra precipitare in Iran: 
mentre le manifestazioni si 
susseguono senza posa e i mi­
litari continuano a mietere vit­
time (ieri si sono avuti scon­
tri con morti a Teheran. Ah 
waz. Mahsad. Ghazvin. Shi-
raz). gli osservatori ritengono 
che il Paese sia ormai sull'or­
lo del collasso economico. I 
settori chiave — petrolio, ban­
che, dogane, trasporti aerei — 
sono bloccati dagli scioperi. 
e la vita stessa del Paese ne 
risulta paralizzata. Ciò vale 
particolarmente per lo sciope­
ro del settore petrolifero, che 
continua a oltranza — e fino 
alla cacciata dello scià ». han­
no ribadito gli scioperanti — 
e i cui contraccolpi comincia­
no a farsi sentire in molti 
altri settori. 

Ieri alle 14 la radio irania­
na ha annunciato che < la pro­
duzione di petrolio è cessa­
ta ». e dopo che già era in 
atto il blocco delle esporta­
zioni: è stato anche comuni­
cato che i prodotti petroliferi 
(le cui scorte sono limitate) 
sono sottoposti a razionamento, 
che il riscaldamento degli 
edifici viene dunque drastica­
mente ridotto e che da oggi. 
per mancanza di carburante. 
non vengono asportati a Te­
heran i rifiuti solidi urbani. 
Secondo stime di tecnici occi 
dentali, la produzione l'altro 
ieri era scesa a 200-300 mila 
barili, contro i circa 6 milioni 
giornalieri dei tempi normali. 

I lavoratori del petrolio con­
tinuano a resistere a tutte le 
pressioni ed intimidazioni: 
fonti dell'opposizione hanno 
riferito che oltre quattromila 
dipendenti si sono dimessi col­
lettivamente in segno di pro­
testa contro la minaccia di 
deferire gli scioperanti alle 
corti marziali. Diciotto dei 106 
distributori di carburante di 
Teheran sono già in secca, e 
davanti agli altri si allunga­
no code di centinaia di auto­
mobili Osservatori diplomati­
ci affermano che lo sciopero 
del petrolio si sta rivelando 
di importanza cruciale per 
quanto riguarda la stabilità a 
breve termine del Paese. 
L'Iran, va ricordato, è il se­
condo esportatore di petrolio 
aJ mondo, dopo l'Arabia Sau­
dita. (Da Parigi. l'Ayatollah 
Khomeini ha invitato la popo­
lazione iraniana a tener duro 
fino all'abdicazione dello scià. 
appoggiando gli operai in scio­
pero con ogni mezzo, fino a 
fornire vitto e alloggio a quel­
li in stato di bisogno. Per do­
mani. Khomeini ha proclama 
to una nuova giornata di e lut­
to nazionale » e di protesta 
per le continue stragi del re­
gime). 

Da ieri, come si è già detto. 
hanno cessato di funzionare 
anche le banche: tutti gli spor 
telli seno rimasti chiusi per 
mancanza di denaro liquido 
Si parla anche, oltre che del 

razionamento dei prodotti pe­
troliferi le cui modalità non 
sono ancora state rese note. 
anche di grave scarsità e di 
possibile razionamento di ge­
neri alimentari e di prima ne­
cessità. 

E intanto, come si è detto. 
la protesta continua nelle stra­
de giorno dopo giorno, sfi­
dando la legge marziale e i 
carri armati dell'esercito. Ieri 
il centro di Teheran è stato 
teatro per il sesto giorno con­
secutivo di massicce dimostra­
zioni. Iniziate intorno alla zona 
dell'università, le manifesta­
zioni si sono rapidamente este­
se ad altri quartieri. Sono 
state incendiate auto, erette 
barricate, la gente scandiva 
slogons contro lo scià e con­
tro gli americani. L'esercito 
ha sparato più volte, almeno 
cinque persone sono morte: 
mercoledì, sempre nella capi­
tale. erano state uccise altre 
sette persone. A Ghazvin tre 
manifestanti sono stati schiac­
ciati dai carri armati, che so­
no intervenuti per disperdere 
una folla di manifestanti. Nel 
centro petrolifero di Ahwaz, 
dove i soldati hanno sparato 
anche all'interno dell'ospeda­
le. il bilancio delle vittime è 
più alto, si parla addirittura 
di trenta morti. A Shiraz. la 
folla ha lanciato bottiglie in­
cendiarie centro la sede di 
una società americana: l'eser­
cito h*i sparato uccidento due 
persone. 

A Teheran, l'associazione 
dei giuristi iraniani ha lan­
ciato un appello all'opinione 
pubblica internazionale contro 
« i quotidiani crimini delle 
autorità militari ». In un tele­
gramma inviato al segretario 
generale della Commissione 
internazionale dei giuristi, la 
associazione protesta fra l'al­
tro contro « l'assassinio pre­
meditato » di un docente del 
politecnico di Teheran, prof. 
Karan Nejatollahi. ucciso da 
un colpo d'arma da fuoco 
mentre partecipava ad un sit-
in all'università. 

MOSCA — Un duro attacco 
è mosso dalla « Pravda » agli 
Stati Uniti, accusati di inter­
ferire nelle vicende iraniane. 
Riferendosi all'arrivo a Te­
heran di sessanta esperti del 
Dipartimento di Stato e del­
la CIA per studiare una so­
luzione della crisi iraniana. 
la e Pravda » scrive che « il 
gruppo di lavoro emetterà rac­
comandazioni che faranno co-

i modo ai monopoli petroliferi 
e militari statunitensi ma che 
vanno contro gli interessi del 
popolo iraniano e compromet­
tono la sovranità e la indi­
pendenza dell'Iran ». Si trat­
ta — scrive l'organo del PCUS 
— di « interferenza america­
na bella e buona ». come tale 
€ inammissibile e in contrad­
dizione con le norme interna­
zionali ». 

Riaperti i templi di Angkor Vat 
BANGKOK — I templi di Angkor-Vat in Cambogia (nella 
foto) sono stati ufficialmente riaperti ai turisti mercoledì 
scorso. Il primo a visitare le celebri rovine è stato un 
gruppo di una quarantina di persone, in prevalenza gior­
nalisti e operatori turistici, guidato dall'ex ministro degli 
esteri thailandese Chatichal Choonhavan Secondo un por­
tavoce della società aerea thailandese • Erawan Internatio­
nal Co.», che ha organizzato la visita, i turisti sono stati 
trasportati in aereo da Bangkok a Siem Reap (a circa 
400 chilometri da Phnom Penh) proseguendo in autobus 
fino ad Angkhor. tagliata fuori da ogni contatto con il 
mondo estemo fin dall'aprile 1975. cioè sin dall'ingresso 
dei khmer rossi a Phnom Penh. I cambogiani hanno 
concesso in esclusiva alla società thailandese i diritti di 
organizzazione delle visite, a patto che fra 1 turisti non 
siano ammessi cittadini israeliani, vietnamiti, nord-coreani. 
cinortazionalisti e sudafricani. 

Il conflitto cileno-argentino del Beagle 

La mediazione del cardinale Samoré 
BUENOS AIRES — Il cardi­
nale Samorè, inviato del Pa-

; pa che. di fatto, svolge fun­
zioni di mediatore tra Cile e 
Argentina per il conflitto del 
canale di Beagle, è giunto a 
Santiago dopo una perma­
nenza di tre giorni nella ca­
pitale argentina. Al momento 
di partire per il Cile il car­
dinale ha detto che la < pri­
ma tappa » della sua missio­
ne c e appena cominciata ». 
Circa la controversia per la 
quale si trova nell'America 
australe, ha detto che « non 
sarà facile raggiungere una 
intesa tra le due.parti, ma la 
pace è possibile». Egli inten­
de fermarsi ancora a Buenos 

i Aires prima di recarsi ad 
e informare » il Papa sui suoi 
colloqui. Samorè ha. infatti. 
ripetuto che la sua è una 
missione soltanto informati­
va. Se i due eoverni deside­
rano una mediazione della 
Santa Sede « devono chieder­
la formalmente ». 

Intanto i giornali di Bue­
nos Aires pubblicano altre 

notizie su movimenti di 
truppe in Argentina. Secondo j 
« Cronica » reparti di fanteria 
di montagna si sarebbero 
spostati dalla regione di 
Mendoza a quella dell 'estri | 
mo sud del paese (in dire- j 
zione cioè della zona conte­
stata). La controversia cile­
no-argentina è relativa al 
possesso di tre piccole isole 
nel canale di Beagle (sopra 
Capo Horn) e alle decisioni 
di un arbitrato della regina 
d'Inghilterra che le assegna 
al Cile (di cui attualmente 
fanno parte) aggiudicando, i-
nottre. a quest'ultimo i diritti 
sulla proiezione marittima di 
quel possesso. Entrano così 
in discussione le delimitazio­
ni oceaniche giudicate irri­
nunciabili dall'Argentina, gli 
interessi sui probabili giaci­
menti petroliferi marini e 
sulle attribuzioni dei territori 
antartici. Le motivazioni na­
zionalistiche e gli interessi in 
gioco hanno portato i due 
paesi vicini a un confetto 

L'inviato del Papa aveva a-

vuto l'altro ieri a Buenos Ai- 1 
res una giornata densa di ' 
riunioni con le automa ar­
gentine. Giunto a Buenos Ai 
res verso mezzogiorno (loca­
le) di martedì e. dopo i con­
tatti. più che altro protocol­
lari. del primo giorno (con­
clusosi con dimostrazioni di 
calorosa simpatia e di volon- ! 
tà di pace, espresse da un 
numeroso pubblico davanti 
alla sede della Nunziatura a 
postolica). l'altro ieri aveva 
avuto le prime riunioni di 
vero lavoro. 

Le riunioni più importanti 
sono state quelle che il car­
dinale Samorè ha avuto al 
mattino a « Palacio San Mar­
tin» (sede del ministero de­
gli Esteri) con il ministro 
Carlos Washington Pastor e i j 
suoi collaboratori, nonché 
con esperti del problema del ' 
canale di • Beagle — questa ' 
riunione è durata oltre due 
ore — e nel pomeriggio con 
il presidente della repubblica. 
generale Jorgc Rafael Videla. 
nella residenza presidenziale 

di Olivos. alla periferia di 
Buenos Aires. Già martedì 
sera. Samorè si era incontra­
to con Videla alla «Casa Ro-
sada ». 

A mezzogiorno Samorè si 
era recato alla sede del 
congresso (parlamento) per 
presentare i suoi saluti ai tre 
comandanti in capo delle 
forze annate, generale Rober­
to Viola (esercito), ammira­
glio Armando Lambruschini 
(marina) e brigadiere genera­
le Orlando Ramon Agosti 
(aeronautica). 

T tre comandanti in capo 
delle forze armate formano 
la giunta militare al governo. 
detentrice del potere, e as­
sieme al presidente della re­
pubblica. generale Jorge Ra­
fael Videla. costituiscono il 
cosiddetto « comitè militar » 
(comitato militare). Quest'ul­
timo. che si trova in sessione 
permanente da varie settima­
ne per esaminare la contro­
versia di confine con ìl Cile. 
si era riunito per la seconda 
volta nella settimana. 

xelles, la lira nella giornata j 
di oggi avrebbe dovuto subi­
re una marcata svalutazione 
rispetto al marco tedesco, in 
modo da entrare nella gri­
glia con un margine di mano­
vra abbastanza ampio. Ma ta­
li voci non risultano confer­
mate in Italia. Comunque, una 
volta cancellata la riunione 
dei governatori, la origlia non 
potrà essere ufficialmente co­
stituita oggi, e ben difficil­
mente il sistema potrà dun­
que partire il primo gennaio. 
Secondo fonti della Banca 
d'Italia, i governatori oggi 
avrebbero dovuto solo comu­
nicarsi i valori delle rispet­
tive monete alle ore 14, sen­
za che per questo fosse ne­
cessario un nuovo specifico 
incontro. Si sa. comunque. 
che il governatore francese 
ha già fatto sapere che oggi 
non comunicherà alle autorità 
monetarie degli altri paesi 
dello SME il valore del fran­
co. E' ovvio che si tratta di 
un atto che travalica l'aspet 
to puramente tecnico e getta 
una ipoteca sullo avvio del 
nuovo sistema. 

Alla conclusione di annui 
lare la riunione delle massime 
autorità monetarie dei nove 
paesi si è giunti ieri, dopo un 
breve incontro preparatorio 
dei vice governatori a Bru­
xelles, e dopo che gli ultimi 
dispacci da Parigi avevano 
tolto ogni illusione sulla pos 
sibilità di rappezzare in qual­
che modo la grave rottura av­
venuta all'ultimo consiglio 
agricolo del 19 dicembre fra 
tedeschi e francesi. Questi 
ultimi avevano chiesto, come 
condizione per dare il via alla 
attuazione del nuovo sistema 
monetario, la adozione di un 
regolamento che traducesse 
in concreto l'impegno ad eli 
minare automaticamente tut­
ti i nuovi montanti compensa­
tivi che si fossero formati 
nel corso dell'anno prossimo. 
I francesi temono infatti che. 
grazie ad una rivalutazione 
del marco, nonostante lo co­
stituzione del nuovo « serpen­
tone » l'anno prossimo si for­
mino altri mcntanti compen­
sativi. che vadano ad aggiun­
gersi alle già imponenti sov­
venzioni di cui godono i prò 
dotti tedeschi (in particolare 
i suini, carne, burro, formag­
gi) al loro ingresso in Fran­
cia e in Italia, con grave 
danno per i rispettivi prodot­
ti nazionali. 

Il « vertice » di Bruxelles 
aveva sancito l'impegno dei 
nove ad evitare la formazione 
di nuovi montanti compen­
sativi. Nella riunione del con­
siglio finanziario del 18 dicem­
bre i francesi avevano fatto 
dipendere dalla realizzazione 
pratica di questo impegno la 
«>ntrata in vigore di tutti gli 
altri regolamenti di attuazio 
ne dello SME. facendo espli­
citamente pesare une e riser­
va globale » sull'avvio del si­
stema. Tale riserva è .«tata 
clamorosamente ribadita dal 
ministro dell'agricoltura fran 
«*ese Mehaignerie. al termi­
ne di una drammatica riunio­
ne. terminata all'alba del 20 
dicembre, di fronte al rifiuto 
intransigente del suo collega 
tedesco Erti a prendere alla 
lettera la decisione sui mon­
tanti compensativi, su cui si 
basa la schiacciante compe­
titività dei prodotti agricoli 
tedeschi, e quindi una impo­
nente massa di profitti agri-
colo-industriali nella RFT. 

Da allora, con la complicità 
delle feste di Natale, sulla 
gran lite in famiglia era ca­
lato un pietoso \*elo di silen 
zio. Anzi, qualcuno pensava 
che fosse stato il troppo fo 
coso Mehaignerie a forzare la 
mano al suo governo, e che di 
ritorno dal viaggio in Guinea. 
ci avrebbe pensato Giscard 
d'Estaing a rimettere a po­
sto le cose con l'amico 
Schmidt. Ma ieri Le Monde. 
vi una nota dal tono ufficio­
so e impettito, ha smentito 
questa impressione: « Appa­
rentemente i partners della 
Francia hanno creduto che si 
trattasse di un bluff: nessun 
segno è venuto da Bonn, di 
natura tale da far pensare 
che i tedeschi, che presiedo­
no i lavori dei nove, si ap­
prestino a fare il necessario 
per dare soddisfazione alla 
Francia. In queste condizioni 
si indica a Parigi che la ri­
serva francese non è tolta. 
e che 1 regolamenti necessa­
ri alla entrata in vigore del­
lo SME non sono dunque adot­
tati ». 

Con linguaggio meno diplo­
matico. una nota della France 
Presse affermava ieri matti­
na che «ora la palla è in 
campo tedesco ». Ma i tede­
schi. (in questo senso si è 
pronunciato ieri il portavoce 
del governo federale), ribat­
tono che prima si deve rispet­
tare il solenne impegno a far 
partire lo SME il 1. gennaio. 
e poi si parlerà del resto. 
montanti compensativi inclu­
si. Di qui l'incredibile impas­
se. che difficilmente ormai, a 
meno di un improbabile colpo j 
di scena, potrà essere sciolto ! 
prima della prossima riunio­
ne dei ministri deH'aericoltu-
ra. convocata per il 15 gen­
naio. 

prio per avere, a livello di 
fabbrica, olire che nel terri­
torio, una verifica della coe­
renza tra l'azione imprendito­
riale ' e la programmazione. 
In sostanza, • siamo convinti 
che il sindacato deve accet­
tare determinate compatibili­
tà per agevolare ima politica 
di piano e portare nuove ri­
sorse al sud, ma questo vale, 
a maggior ragione, per le for­
ze padronali. Ci sono vincoli 
che devono essere rispettati 
dagli imprenditori e di questi 
nessuno parla mai ». 

Mi pare che questa idea 
venga, anzi, rifiutata e pre­
valga, invece. la concezio­
ne che bisogna solo libe 
rare" ricchezza la cui uti­
lizzazione andrà decisa dal 
mercato. I sindacati non 
vengono forse accusati di 
volere una programmazio­
ne troppo centralizzata e 
autoritaria? 

« E' una falsa teoria alla 
quale non voglio contrappor­
re altre teorie, ma l'esperien­
za che abbiamo vissuto. Ab 
biamo avuto un quindicennio 
di sviluppo lasciato al mer­
cato e adesso stiamo pagan 
do anche molte contraddizioni 
di allora. L'impresa anzitutto 
persegue la logica dèi profit­
to, e non è detto che così fa­
cendo gli interessi dell'im­
presa coincidano automatica­
mente con quelli della collet­
tività. Una programmazione 
democratica, invece, deve in­
durre anche le imprese a ri­
spettare determinate scelte, 
creando, naturalmente, oppor­
tune convenienze per le im­
prese stesse. Lo stato ne ha 
di strumenti a disposizione. In 
caso contrario, una politica di 
austerità (del resto impossi­
bile nelle condizioni di totale 
licenza padronale) diventereb­
be puramente negativa, una 
politica deflattiva, un taglio 
ai consumi senza nessuna cre­
scita degli investimenti, so­
prattutto, dell'occupazione ». 

Le più recenti indagini 
mostrano che l'occupazione 
è aumentata dove il sinda­
cato è più debole (nelle 
piccole imprese, nelle aree 
del decentramento produt­
tivo. ecc.); mentre nelle 
grandi aziende gli addetti 
si riducono ormai da cin­
que anni. Il potere sinda­
cale. allora, gioca a sfa­
vore dell'espansione? 

« No, semmai una eccessiva 
rigidità. Ma questa è proprio 
la prerogativa di un sindaca­
to debole che ha timore di 
abbandonare determinate pò 
sizioni perché sa di non po­
ter gestire i processi che si 
apriranno. Un sindacato for­
te. invece, deve fare una po­
litica più flessibile; il che vuol 
dire, in sostanza, più razio­
nale ». 

I contratti prossimi si 
muovono, nel loro insieme. 
in questa direzione? 

i Le richieste avanzate si; 
certo, sarà poi da verificare 
se noi saremo in grado di 
utilizzare bene gli strumenti 
che vogliamo conquistare. Ma 
molto dipenderà, io credo, dai 
contenuti del piano triennale, 
se si avvicrà, cioè, una pò 
litica di cambiamento ». 

L'ultimo rapporto CEN-
SIS ha portato alla luce «ai 
riassetto spontaneo della 
società. Il circuito del red­
dito e della produzione si 
è incanalato in mille rivo 
li. seguendo strade spesso 
ignorate e imprevedibili. 
Tutto ciò non ostacola quel­
la logica di programmazio 
ne per la quale si batte il 
sindacato? 

« Certo, ma appunto per 
questo non c'è tempo da per­
dere. altrimenti ali ostacoli al 
rinnovamento diventeranno più 
grandi. A maggior ragione. 
d'altra parie, non si può pen­
sare ad un piano che lasci 
le briglie sul collo dei mec­
canismi spontanei, che lasci 
tranquillo il padronato e chie­
da solo alla classe operaia 
di fare la sua parte. Tornia 
mo sempre, come vedi, al pun­
to decisivo. Il governo deve 
dare garanzie concrete, cer­
tezze. sullo sviluppo del sud 
e l'occupazione. Su questa ba­
se dovranno essere misurate 
le compatibilità anche del sin 
dacato ». 

Credi che questo gover­
no possa fornire simili cer 
tezze? 

< In questi mesi si sono ac­
cumulati una serie di contra­
sti: dalla riforma della poli­
zia elle aziende in crisi, dal-
l'occupazione giovanile alle 
nomine, argomento che inte­
ressa anche il movimento sin 
dacale. perché è evidente che 
una politica di lottizzazioni e 
di clientele non pone, per de­
finizione. alla testa degli enti 
e delle aziende pubbliche le 
persone più adatte a svolgere 
una azione di risanamento. Se 
il goremo non vuole cambiare 
marcia, allora certo i suoi 
margini si restrinaeranno sem­
pre più. In questo periodo si 
sono delineati con maggiore 
precisione i nodi da scioglie­
re. Debbono essere banditi ora 
i discorsi generali per passa­
re alle cose concrete. Si pre 
para, quindi, un momento di 
verifica. Spero che dia risul 
tati positivi ». 

Ma lo sciopero generate 
si farà comunque? 

« E" vincolato alle risposte 
che darà il governo. E io mi 
auguro che siano positive ». 

Il 1&79 si apre con l'im 
pegno di tenere finalmen­
te la riunione dei consi­
gli generali, decisa dai 
tre congressi confederali. 
Dopo oltre un anno e mez­
zo è stata anche fissata 
la data: dal 14 al 16 feb 
braio. Potrà uscirne qual­
che passo avanti concreto. 
oppure l'intesa sindacale 
è definitivamente tramon­
tata? 

e No, non è sfumata. Certo, 
la prospettiva dell'unità in 
tempi brevi era illusoria e 
non possiamo rifiutare la le­
zione della storia. Ma un mag­
giore realismo e la consape­
volezza dei limiti in cui ci 
muoviamo non significa ca­
duta dello .spirito unitario. 
Credo che il 79 possa essere 
l'anno in cui si riprende il 
cammino dopo i sussulti e gli 
arretramenti del '78, realiz­
zando un'unità federativa più 
stretta ed efficace, dando ba­
si più solide alla federazione 
nelle aziende e nel territo­
rio ». 

Il 1!)78 è stato nello stes­
so tempo l'anno della svol­
ta e quello della crisi. Si 
sono manifestati aspri con­
trasti interni e maggiori 
difficoltà nel rapporto con 
i lavoratori. Anche il tes­
seramento segna il passo 
per la prima volta in un 
decennio. Il sindacato del 
'68'69 sta chiudendo il suo 
ciclo? 

* Non credo sia appropriato 
parlare di crisi. Negli anni 
scorsi forse si è confusa la 
profonda volontà unitaria dei 
lavoratori — che resta — con 
un'idea del sindacato orini 

comprensivo. Non è la stessa 
cosa del pansindacalismo per­
ché quest'ultima è piuttosto 
l'ideologia di un sindacato che 
resta nel sociale, mentre ~ìal-
l'autunno caldo in poi lo *;'ur-
zo è stato di fare sempre più 
politica. E' una acquisizione 
indispensabile, ma occorre a 
vere sempre più la consape­
volezza che nella società e nel­
le istituzioni politiche esisto­
no ed operano altre forze pio-
tagoniste forse anche più del 
sindacato. Penso ai partiti di 
massa, tanto per essere chia­
ri. Siamo dunque — questo 
sì — in una fase di passag­
gio nella quale occorre con­
servare e potenziare il dato 
nuovo (cioè un sindacato che 
non è più relegato dentro com­
piti angusti) avendo, però, la 
nozione di un limite alla pos 
sibilità di agire nella società 
civile e nello Stato. Limite 
che non è per forza negativo; 
anzi, è il frutto di una dia­
lettica politico-sociale comples­
sa, viva, più ricca ». 

Questo riconoscimento. 
però, non finirà per ripor­
tare ciascuno al recupero 
delle proprie matrici ideo 
logiche a smarrire, quindi. 
o attenuare il senso della 
autonomia e della unità del 
sindacato? 

* Le matrici ideologiche esi­
stono e sono un lievito posi­
tivo anche per la vita del sin­
dacato: è stato un errore non 
capirlo. Nonostante ciò, non 
credo che si possa tornare a 
vecchi collateralismi; anzi il 
movimento sindacale nel suo 
insieme può essere una cosa 
sola, un fattore formidabile 
di cambiamento della società. 
se dall'incontro delle sue di­
verse componenti riesce a sca­
turire una strategia organica 
e coerente. L'EUR, in fondo, 
ha voluto essere proprio que­
sto ». 

Uova marce e pietre a Taiwan 
contro la delegazione USA 

TAIPEI — « Fisicamente ed 
emotivamente esausti » i 

membri della delegazione 
americana giunta a Taiwan 
(Formosa) per discutere con 
gli esponenti del governo del 
Kuomintang 11 futuro dei rap­
porti tra USA e Taiwan, si 
sono incontrati Ieri mattina 
per una quarantina di minu­
ti con il « presidente » del­
l'isola, Chiang Ching-kuo (fi­
glio di Chiang Kai-scek). 

Il loro cattivo stato menta­
le e fisico era dovuto alla 
serie di dure prove che ave­
vano dovuto subire da mer­
coledì, quando erano giunti 
all'aeroporto di Taipei accol­
ti da una massa di ventimi­
la dimostranti ostili alia nor­
malizzazione dei rapporti tra 
USA e Cina popolare e alla 
conseguente rottura dei rap­
porti diplomatici tra USA e 
Taiwan (la rottura avrà luo­
go ufficialmente domenica. 
secondo l'intesa raggiunta a 
Pechino tra cinesi e ameri­
cani). 

La delegazione americana, 
che è capeggiata dal vicese­
gretario di Stato Christopher 
Warren ed ha fra i suoi mem­
bri l'ambasciatore Léonard 
Unger, era stata fatta segno 
all'arrivo a lanci di uova, 
frutta marcia e pietre. 

In seguito a questa prima 
manifestazione era stato mes­
so in forse l'incontro previ­
sto per ieri mattina con 
Chiang Ching-kuo. L-!ncontro 
c'è state egualmente, ma non 
prima che la delegazione 

fosse fatta segno, davanti al 
ministero degli esteri dove 
l'incontro doveva svolgersi, a 
nuove manifestazioni di osti­
lità. Numerosi erano i cartel­
li con scritte insultanti per 
Carter. 

Da Pechino si apprende che 
il Comitato permanente della 
Conferenza politico consulti­
va del popolo cinese ha invi­
tato Chiang «a restituire 
Taiwan alla madrepatria il 
più presto possibile », valu­
tando « correttamente la si­
tuazione e la necessità di 
adattarsi ai suoi sviluppi ». 

• « a 

PECHINO — Il Panchen La­
ma, la seconda autorità spiri­
tuale del Tibet, ha invitato il 
Dalai Lama, attualmente ri­
fugiato in India, a tornare 
a Lasa. Il Dalai Lama dovreb­
be conservare le sue preroga­
tive religiose, di capo cioè 
del lamaismo tibetano, rinun­
ciando a quelle politiche. 

A Pechino è intanto comin­
ciato, davanti a centomila 
persone riunite nello stadio 
della capitale, un « processo 
di massa » a cinque degli 
esponenti più noti della rivo­
luzione culturale iniziata nel 
1966. Il personaggio princi­
pale sotto accusa è Nteh 
Yuan Tze. una donna che il 
25 maggio 1966 firmò il primo 
«tazebao» (giornale murale 
dai grandi caratteri) della ri­
voluzione culturale. Il proces­
so. trasmesso per radio e te­
levisione. proseguirà poi in 
un'aula di tribunale. 

I poligrafici esaminano 
la vertenza con gli editori 

ROMA — I quotidiani italia­
ni del mattino e del pome 
riggio Ieri non sono usciti 
per lo sciopero proclamato 
dalla Federazione unitaria la­
voratori poligrafici e cartai 
(FULPC) per protestare con­
tro la rottura delle trattative 
sull'applicazione delle nuove 
tecnologie. Hanno fatto ecce­
zione solo alcuni quotidiani 
per la massima parte gestiti 
da cooperative di giornalisti e 
poligrafici. In particolare so­
no stati pubblicati regolar­
mente « La Gazzetta di Man­
tova », * Nuovo Bresciaoggi » 
di Brescia. « Il Lavoro » e il 
« Corriere Mercantile » di Ge­
nova. « L'Ora » di Palermo. 

« Il Diario » sempre di Paler­
mo e i quotidiani con la 
stessa testata di Catania. Si­
racusa e Ragusa. 

In ambienti della FULPC 
si è appreso che l'uscita de: 
quotidiani in edicola ieri non 
era stata autorizzata preven­
tivamente. E* stato inoltre 
reso noto che 11 coordinamen­
to de) settore quotidiani del­
la FULPC si riunirà 111 gen­
naio prossimo. « Durante la 

i nunione — ha detto un por­
tavoce della FULPC — esa­
mineremo i problemi Iegat'. 

I alla vertenza contrattuale e 
delle tecnologie, o'.tre alla 

j questione del ruolo delle coo-
i peratlve di autogestione ». 

Denuncia la moglie perché 
avrebbe venduto la figlia 

MESSINA — Una donna. 
Rosa Maratta, di 27 anni. 
di Torrenova (Messina), tem­
po addietro avrebbe venduto 
la figlioletta di tre anni. Ma­
ria Laura Licario. ad un pen­
sionato di Capo d'Orlando. 
Alfonso Ghibellini, di 70 an­
ni. abitante in via Trieste. 

Una denuncia in tal senso 
è stata presentata ai carabi­
nieri di San Marco d'Alun-
zio dal manto della Maratta, 
Enrico Lìcano. di 37 anni, un 

i uomo molto sofferente che 
' non avrebbe la forza di rea­

gire alle decisioni della mo­
glie. 

I carabinieri, non appena 
ricevuta la denuncia, hanno 
compiuto indagini sia a Tor­
renova sia a Capo d'Orlando 
e in questi giorni hanno tra­
smesso un dettagliato rap­
porto alla magistratura che 

i ora dovrà occuparsi della vi-
1 cenda. 

Visto per l'Italia 
a Elena Sacharov 
MOSCA — Le autorità so­
vietiche hanno concesso 11 
visto per recarsi Jo Italia al­
la moglie del fisico Sacharov. 
Elena Sacharov dovrebbe 
tornare a Siena per prose­
guire alcune delicate cure 
agii occhi. E" stato lo stesso 
Andrej Sacharov a comuni­
care al corrispondente deì-

j l'ANSA nella capitale sovie-
I tica che la moglie aveva oc-
1 tenuto il visto. 
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